
DOMENICA 11 AGOST01991 SPORT PAGINA 29 L'UNITA 

L'odissea 
diLothar 
Matthaeus 

Il leader nerazzurro visitato ieri in Germania 
Tegola per l'Inter: lunedì di nuovo operato 
al ginocchio sinistro, si profila un lungo stop 
Pareggio (1-1) nell'amichevole di Cagliari 

Lottar Matthaeus, 30 anni 
compiuti, è nato ad Erlangen 

(Germania): questa è la sua 
quarta stagione con l'Inter, 

con cui ha vinto uno 
scudetto nell'89 e una 

Coppa Uefa l'anno scorso. 
Nel 90 è stato insignito del 

«Pallone d'Oro» come 
miglior giocatore europeo 

Femio per due mesi 
Orfico nei guai 
«Piange» anche il Toro 
Cravero sotto i ferri 
in campo ad ottobre 
• • TORINO. In questi giorni 
c'è un bel via vai tra l'Italia e la 
clinica del prof.Wohlfarth Mul­
ler se ieri è toccato a Mat­
thaeus far visita al luminare te­
desco, il giorno prima era stato 
il turno di Roberto Cravero. An­
che per il 27enne libero grana­
ta non ci sono proprio buone 
notizie: l'infiammazione al 
tendini del piede sinistro ri­
chiederà un intervento chirur­
gico. Cravero, come il collega 
interista andrà sotto i ferri do­
podomani, lunedi. L'operazio­
ne sarà effettuata dal prof. Ros­
si, nella clinica torinese -Pinna 
Pintor». 

Il capitano del Torino, che 
questo problema si trascina 
dietro dallo scorso campiona­
to, si era recato in Germania 
nei giorni scorsi, accompagna­
to dal medico sociale. Bian-
ciardi. e dal compagno di 
squadra Silvano Bendetti. pure 
lui sofferente di tendinlte ma in 
maniera meno grave. In Italia, 
Mondonico continuava a spe­

rare che l'intervento non fosse 
indispensabile e anche il dg 
Moggi appariva fiducioso in 
una soluzione veloce della vi­
cenda. Ma il consulto con 
Wohlfarth Muller, medico so­
ciale del Bayem Monaco, ha 
dato esito negativo: visitato 
Cravero, Muller ha avuto un 
lungo colloquio con Blanciardi 
alla presenza del giocatore. Le 
cure praticale a Cravero (infil­
trazioni per la terapia antin­
fiammatoria) non avevano da­
to i risultati sperati, in sostanza 
non erano servite a nulla. 

La società ha cosi deciso per 
l'intervento chirurgico, subito, 
per accelerare i tempi: ma an­
che cosi, difficilmente Mondo­
nico potrà contare sul suo ca­
pitano prima di un paio di me­
si. Il Torino pensa grosso mo­
do di riavere il giocatore attor­
no alla metà di ottobre: ciò si­
gnificherebbe per Cravero 
perdere 6/7 giornate di cam­
pionato e rientrare il 20 ottobre 
nel turno casalingo con la Ro­
ma. 

Tutto in un giorno: Matthaeus è volato ieri mattina in 
Germania dal prof. Muller e in serata responso e de­
cisione, il centrocampista dell'Inter e della naziona­
le tedesca sarà operato lunedi in artroscopia al gi­
nocchio sinistro, sul quale era già stato fatto un in­
tervento (al menisco) nel giugno scorso. Lothar sa­
rà in campo forse solo fra due mesi. Intanto l'Inter 
ha pareggiato 1 -1 col Cagliari in amichevole. 

OIUSCPPICKNTORK 

••CAGLIARI. Brutta tegola 
per l'Inter Ieri mattina, mentre 
la squadra raggiungeva Caglia­
ri. Lothar Matthaeus è volato in 
Germania, destinazione Mona­
co, dove risiede il suo medico 
di fiducia, Wohlfarth Muller. 
Matthaeus è partito portandosi 
dietro la sua attuale croce, Il gi­
nocchio sinistro (quello ope­
rato di menisco il 28 giugno 
scorso) gonfio e dolorante, 
dopo l'ennesima ricaduta: un 
affare serio, al punto che, do­
po la visita, è giunto subito il 
responso: il ginocchio è da 
operare di nuovo, l'intervento 
(in artroscopia) è stato fissato 
per lunedi in una clinica tede­
sca. Per il miglior calciatore 

d'Europa si profila dunque 
una lunga assenza, ipotizzabi­
le fra i 40 e i 60 giorni se non ci 
saranno complicazioni di sor­
ta: il che significa che almeno 
per il primo impegno di Coppa 
(col Boavista) non sarà dispo­
nibile. Il leader nerazzurro, pur 
partecipando a varie amiche­
voli, ha già saltato gran parte 
della preparazione precam­
pionato. 

Un brutto affare dunque per 
Orrico, che già più volte aveva 
sottolineato l'handicap di una 
squadra che non poteva con­
tare pienamente sul suo suo 
uomo più importante e ora do­
vrà fare i conti con una situa­
zione più grave del previsto. 

Le amichevoli 

Riva del Garda (20.30) 
Catanzaro (22) 
Lucca (20.45) 
Rlmlni(21) 
Acqui (21) 
Pisa (18.30) 
Amsterdam (20) 
NasvIKen (18) 
Nave (20.15) 
Nocera Umbra (17) 
Fano (20.45) 

PESCARA-FIORENTINA 
CAGLIARI-INTER 
Catanzarc-JUVENTUS 
Thlene-LECCE 

OGGI 
Bonacense-CREMONESE 

TOTTENHAM-MESSINA 
LUCCHESE-TORINO 

Riminl-LAZIO 
Acqul-GENOA 

PISA-ARGENTINA JRS 
AJAX-SAMPDORIA 
NASVIKEN-PARMA 

BRESCIA-Chlevo 
CASERTANA-Llcata 

Fano-ASCOLI 

IERI 
1-2 AVELLINO-ROMA 0-0 
1-1 Spal-ATALANTA 3-3 
0-1 Carrarese-NAPOLI 1-3 
1-2 

La Coppa Italia al via 
Per trentadue squadre 
doppia sfida d'agosto 
• i MILANO. La Lega nazio­
nale professionisti calcio ha uf­
ficializzato ieri alcune variazio­
ni di calendario e gli orari delle 
gare di ritomo del primo turno 
di coppa Italia, in programma 
domenica 25 agosto. Per la 
squalifica del campo del Bar- ' 
letta (due giornate), la gara 
Barletta-Ancona si disputerà 
sul campo neutro di Avellino. 
Per l'indisponibilità dei campi 
del Venezia e della Casertana, 
è stato autorizzata l'utilizzazio­
ne di altri impianti: Venezia-
Lucchese si giocherà a Mestre, 

Casertana-Avellino al San Pao­
lo di Napoli. Empoli-Bari, per 
esigenze televisive, è stata anti­
cipata a sabato 24 agosto, con 
inizio alle ore 17.00. Due giorni 
fa la Lega aveva comunicato le 
variazioni che riguardavano la 
prima giornata di Coppa Italia, 
fissata per mercoledì 21 ago­
sto, e riferite a Cagliari-Como 
(si gioca il 22), Reggiana-Co-
senza (a Ravenna), Lecce-Ca-
sarano (campi invertiti). 

(A fianco le schedine dei 
primi 3 concorsi: Coppa Italia 
e campionato). 

Ciclismo. Fondriest in testa alla Coppa del Mondo 

«Grand'Italia» anche in Spagna 
Bugno trionfa a San Sebastiano 
In vista del campionato del mondo di Stoccarda, 
Gianni Bugno presenta un autorevole biglietto da vi­
sita. Il capitano della Gatorade si è aggiudicato ieri 
l'lla Classica di San Sebastiano, settima prova di 
Coppa del Mondo, dopo una fuga solitaria di 30 km. 
Terzo posto di Maurizio Fondriest che passa al co­
mando della classifica iridata. In evidenza anche 
Claudio Chiappucci e Moreno Argentin. 

ENRICO CONTI 

aTB SAN SEBASTIANO (Spagna). 
Il tempo di rifiatare dopo le fa­
tiche de! Tour de France e i big 
del ciclismo italiano ritornano 
subito protagonisti. Finalmen­
te £ toccato a Gianni Bugno far 
salire il tricolore su' pennone 
più alto. Il capitano della Gato-
rade-Chatcau d'Ax si 6 aggiu­
dicato l'I 1" Classica di San Se­
bastiano, settima prova della 
Coppa del Mondo. Bugno ha 
potuto alzare le braccia sul tra­
guardo dopo un'entusiasman-
tc fuga solitaria durata 30 chi­
lometri e nata sull'«Alto de 
Jaizkibel». la montagna che 
decide da sempre le sorti della 
corsa in linea spagnola. E pro­
prio su quest'asperità si è potu­
to constatare l'eccellente stato 
di forma degli azzurri più ac­
creditati. Oltre a Bugno, la sali­
ta ha promosso Chiappucci, 
Argentin e Fondriest, il quale, 
con il terzo posto conclusivo, 
ha scalzato Sorcnsen dal verti­
ce della classifica di Coppa del 
Mondo. Insomma, a quindici 
giorni dall'assegnazione del ti­
tolo iridato il et della naziona­
le, Alfredo Martini, può lamen­
tare soltanto problemi di ab­
bondanza. 

Dopo duecento chilometri 

abbastanza anonimi, la crona­
ca della gara inizia proprio ai 
piedi dell'Alto». Chiappucci 
non ci pensa due volte e dopo 
un chilometro di ascesa si 
piazza uno scatto perentorio 
che manda In pezzi il gruppo 
dei migliori, comprendente, 
oltre agli italiani, tutti i favoriti, 
da Indurain a Delgado, da 
Breukink a Fignon. Passa qual­
che minuto e Chiappucci vie­
ne affiancato da un illustre 
compagnia. Prima lo raggiun­
ge Bugno, poi Argentin e Del­
gado. Dopo i fasti del Tour, 
quindi, rieccocì di nuovo ad 
ammirare «Grand'Italia». Ma 
non è finita: a metà della salita 
Bugno si esibisce' in una pro­
gressione che non ammette re­
pliche. Chiappucci e Delgado 
perdono una manciata di se­
condi, Argentin cede qualcosa 
di più. E siamo in vetta all'«Al-
lo-. Bugno transita con 25" di 
vantaggio su un ricompattato 
gruppo degli inseguitori, con i 
due italiani e lo spagnolo rag­
giunti da un plotone compren­
dente Indurain e Maurizio Fon­
driest. 

A questo punto la corsa si 
trasforma in una cronometro: 

Gianni Bugno ha vinto in Spagna la sua prima classica del '91 

Bugno davanti a spingere un 
«rapportane» e dietro di lui un 
gruppo di una ventina di ele­
menti che si fraziona continua­
mente in seguito a scatti e con­
troscatti. L'azione del portaco­
lori della Gatorade è comun­
que entusiasmante, nonostan­
te il grande sforzo per mante­
nere il distacco, la pedalata di 
Bugno è impeccabile, sintesi 
perfetta di stile e potenza. Ne­
gli ultimi chilometri il leader 
riesce addirittura ad aumenta­

re il suo margine di vantaggio. 
All'arrivo fra Bugno e Delgado 
si contano ben 54 secondi. 
Dietro lo spagnolo, riuscito ad 
abbandonare il plotone degli 
inseguitori poco prima del tra­
guardo, Fondriest si aggiudica 
la volata per il terzo posto. Per 
Bugno, dopo la delusione al 
Giro e il secondo posto con 
nmpianti del Tour, arriva final­
mente il gradino più alto del 
podio. Aspettarsi un bis nella 
corsa iridata non è utopia. 

Non dimentichiamo, fra l'altro, 
che il calendario del campio­
nato riserva all'Inter una par­
tenza tutta in salita, tre trasferte 
nelle prime cinque gare, due 
volte a Roma e a Marassi con 
Li Sarnpdoria. Il nuovo tecnico 
hterista non ha fatto in tempo 
a rinfrancarsi per il recupero di 
Dcsderi che subito è arrivata 
la dolorosa «legnata». 

L affare-Matthaeus fa co­
munque già discutere per co­
me è stalo gestito. Nei giorni 
scorsi il tedesco lo aveva am­
messo: «Forse sto pagando lo 
storco di tutta una stagione: ho 
giocalo per 8 mesi con quel 
problema, non volevo saltare 
gare di campionato e di Coppa 
lieta. Il menisco si era deterio­
rato a settembre dell'anno 
scorso, a Vienna. Ho stretto i 
denti per una stagione intera e 
non me ne pento, ma adesso si 
e fa1 ta dura, non riesco pio a 
recuperare, sotto sforzo il gi­
nocchio non tiene e mi fa sem­
pre male». 

Il «Pallone d'Oro '90» è stato 
operato, come detto, lo scorso 
28 giugno: il menisco del gi­
nocchio sinistro non è stato 
tolto, ma soltanto «ridotto». «In 

genere - ha spiegato Lothar -
questo tipo di intervento ri­
chiede poi tre settimane di 
tempo prima del ritomo all'at­
tività: infatti il 20 luglio, 48 ore 
dopo i mici compagni, ho rag­
giunto il ritiro e iniziato la pre­
parazione». In sintesi quanto 
accade in seguito: il 24 luglio 
Orrico lo manda in campo nel­
la prima amichevole col Man­
tova, e qui in una banale azio­
ne di gioco Matthaeus sente 
«un piccolo dolore» all'arto 
convalescente. Per Ire giorni 
osserva un riposo precauzio­
nale, ma il 27 luglio è di nuovo 
in campo per l'amichevole di 
Stoccarda. «Giocare è stata 
una follia, l'ho fatto per Klin-
smann e per i tedeschi. Ma che 
errore». I 50 minuti di Stoccar­
da peggiorano sensibilmente 
la situazione: la diagnosi è «in­
fiammazione alla capsula del 
ginocchio sinistro», diagnosi 
confermata dalla Tac effettua­
ta il 2 agosto. Matthaeus si alle­
na a parte con il preparatore 
atletico ma giovedì scorso pro­
va a «forzare» durante una par­
titella coi compegni di squadra 
ad Appiano Gentile e il ginoc­
chio toma a farsi sentire •come 

il giorno in cui mi sono infortu­
nato», spiega il giocatore. Che 
prima di quest'ennesimo stop 
aveva prcannunciato il ritomo 
in campo per il 14 agosto nel­
l'amichevole con la Lucchese: 
una rentròe che invece si farà 
attendere un pezzo. 

E la mancanza di Matthaeus 
a centrocampo si è fatta subito 
sentire pesantemente ieri sera 
nell'amichevole col Cagliari 
terminata in parità, 1 a I. Il re­
parto centrale nerazzurro ha 
molto stentato, né ha potuto 
far molto il finalmente recupe­
rato Desideri, ancora lontano 
da una condizione accettabile. 
L'Inter è andata vicina al gol 
dopo 13 secondi con Fonlolan 
ma poi la gara è stata molto 
equilibrata e anzi il Cagliari nei 
primi 45' è andato più vicino al 
gol con Fonseca. Nella ripresa, 
Orrico ha cambiato la squadra 
per nove undicesimi (solo Ber­
ti e Montanari sono restati del­
la squadra di partenza) : Pizzi 
ha segnato al 49', ma i sardi so­
no arrivati al pari cinque minu­
ti dopo su autogol di Montana­
ri. È ancora calcio d'agosto, 
ma per l'Inter non è stata una 
serata da ricordare. 
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Il mondo del pedale diviso in due 

Guerra delle poltrone 
in attesa del Mondiale 

QINOSALA 

• • STOCCARDA. È la storia 
di sempre, la storia dei mon­
diali di ciclismo che vengono 
aperti da «lor signori», dai di-
ngeriti riuniti nell'albergo più 
lussuoso, in questo caso 
l'Hotel Zeppelin di Stoccarda 
dove le discussioni sono un 
intreccio di bisticci e di pat­
teggiamenti. Un fiume di di­
scorsi e di parole, di proble­
mi che si accavallano mentre 
ci sarebbe bisogno di chia­
rezza e di sagge decisioni. 
Conta il cadreghino e cosi 
vedo in guerra la Fiac (setto-
n.> dilettanti) con la Rcp 
(.•settore professionisti) e l'U-
ci (organismo principale). 
La Fiac: vuole più autonomia, 
più voce in capitolo. Presi­
dente il sovietico Sissoyev, 
segretaria generale Carla 
Giuliani, un'italiana di Roma 
che lavorava per la nostra Fe-
derciclo e che nella nuova 
veste può avere idee e prò-
posili diversi da quelli di Ago­
stino Omini, Renato Di Roc­
co e soci. Apriti cielo. La si­
gnora Giuliani, in queste 
giornate di «bagarre», sareb­
be una traditrice. 

Ura vicenda scottante. 
«Siano noi i più forti, i più 
numerosi», dicono quelli del­
la Fiac. «Noi a produrre i 
campioni del futuro, noi ad 
allevare gli esordienti, gli al­
lievi e i dilettanti. Perché do­
vremmo stare sotto la cupola 
del professionismo? Perché il 
potere dei padroni di Indu­
rain, Bugno e Chiappucci de­
ve schiacciare la volontà del­
la maggioranza? Contiamoci, 
votiamo e sarete sconfitti...». 

Dunque, il ciclismo si spac­
ca? Il dilettantismo (quello 
riconosciuto dal Ciò) da una 
parte e il professionismo 
(rappresentato da pochi 
paesi) dall'altra? Ruoli com­
pletamente diversi e addirit­
tura in opposizione? Un ritor­
no all'antico con la sola Uci a 
rappresentare l'intero movi­
mento? 

Siamo ai ferri corti e oggi 
(dopo il congresso della 
Fiac) ne sapremo di più. 
Spero che prevalga il buon­
senso, che non sia semplice­
mente una questione di pol­
trone e intanto sul piano ge­
nerale vorrei un governo più 
capace e più autorevole. 
Vorrei una Coppa del mondo 
ridotta a cinque prove e tutte 
riservate alle squadre nazio­
nali, vorrei che si ascoltasse­
ro i corridori i quali chiedono 
un calendario meno pesan­
te, la soluzione della verten­
za sul casco integrale e una 
parte dei guadagni che l'Uci 
realizza con le gare iridate. 
Vorrei un ciclismo intelligen­
te e non mi piace il movi­
mentismo dell'olandese Ver-
bruggen (presidente della 
Ficp). Non mi piace perché 
la sua Coppa del mondo è 
troppo lunga e troppo inva­
dente, perché la superattivi-
tà, il supersfruttamento del­
l'atleta non si risolvono di­
stanziando le tre maggiori 
competizioni a tappe (Vuel­
ta. Giro e Tour). Bisogna usa­
re le forbici, bisogna diminui­
re i traguardi, bisogna per­
mettere agli stradisti di misu­

rarsi in pista. Non c'è più un 
campione che partecipa al 
torneo dell'inseguimento, 
una volta teatro di grandi 
confronti, teatro con trenta-
mila-quarantamila spettatori. 

Qui giunti, qualcuno sarà 
curioso di sapere come si sta 
comportando Agostino Omi­
ni. Subito detto: è contrario 
ai voleri della Fiac, è per il 
mantenimento dell'impalca­
tura, ma il pensiero del mas­
simo dirigente italiano è so­
prattutto rivolto alla presi­
denza dell'Uci che verrà as­
segnata nel mese di novem­
bre. Sulla carta, il rivale da 
battere è Verbruggen, rivale 
pericoloso, con buone possi­
bilità di riuscita se l'olandese 
non farà marcia indietro per 
accontentarsi del posto che 
occupa. Insomma, è tutto un 
gioco, tutto una manovra a 
colpi di spilli e di falsi sorrisi, 
di guerre annunciate magari 
più per intimorire e per otte­
nere qualcosa che per arriva­
re al vero e proprio campo di 
battaglia. 

Per fortuna fra un paio di 
giorni (martedì prossimo) 
cominceranno i campionati 
della pista. Pronto Golinelli?, 
pronti Brugna e compagni? 
Pronti, rispondono gli azzurri 
che alloggiano al Park Hotel, 
poco lontani dal velodromo. 
La salute è buona, informa­
no i medici, e i tecnici ag­
giungono che la speranza di 
risultati soddisfacenti è ben 
riposta. La speranza di cin­
que o sei medaglie, un paio 

"d'oro anche per permettere 
al signor Omini di gonfiare il 
petto. 

Atletica. Grosseto ospita l'ultimo 
grande meeting prima dei Mondiali 

Antibo e Di Napoli 
cercano conferme 
in vista dì Tokio 
Stasera, a Grosseto, ultimo grande meeting dell'e­
state prima dell'appuntamento co titoli mondiali a 
Tokio. Moltissimi italiani, praticamente tutti, e qual­
che straniero di prim'ordine. Seguiremo con parti­
colare attenzione lo stordito Genny Di Napoli, redu­
ce da una clamorosa sconfitta a San Manno, e il sof­
ferente Totò Antibo. Molto interesse sulle siepi per 
la prova di Panetta e Lambruschini. 

DA' . NOSTRO INVIATO 

RGMOMUSUMECI 

• I GROSSETO. Questo mee­
ting quasi in riva al mere è di­
ventato l'appuntamento del­
l'ultima spiaggia. C'era una 
volta Viareggio, nella pineta 
della Versiglia. Oggi c't Gros­
seto. E mentre Viareggio non 
riesce nemmeno a trovare gli 
sponsor in Maremma si vive un 
meeting di grande spessore 
tecnico e agonistico. A Clrosse-
to si corre, si salta e si lancia at­
torno alla metà di agosto <: sic­
come c'è sempre, o qn.isi, un 
grande appuntamento che se­
gue ecco che il meeUnij a due 
passi dal mare si trasforma nel­
l'ultima spiaggia per molti atle­
ti. Genny Di Napoli e Totò \nti-
bo andranno a Tokio. Ma han­
no bisogno di verifiche. 

Genny, per esempio vener­
dì ha subito una cl.ivorosa 
sconfitta a San Marino, sugli 
800 metri, con Giuseppe D'Ur-
so. Tra i due sulla carta non ci. 
dovrebbe essere partiti. E se 
c'è stata, con l'esito sorpren­
dente che vi abbiamo detto, 
vuol dire che il ragazze azzur­
ro ha più problemi di quel che 
si pensasse. Genny ha < orso in 
l'<18"ll, un tempaccio E ciò 
vuol dire che quando accetta 
ntmi da passeggiata diventa 
pericolosamente vulnerabile. 
Non sa cambiare, non sa im­
porre la sciabolata che cancel­
la i rivali. Può essere chi; sia in­
durito dal molto lavoro E sta­
sera sui 1500 metri ne supremo 
di più. Troverà il brasiliano Jo­
sé Luis Barbosa e cioè il mi­
gliore, quest'anno, sul doppio 
giro. 

Totò Antibo correla i cin­
quemila e avrà come avversa­
no se stesso. E' da due che 
quest'anno gli azzurri hanno 
frequentato poco il Grand Prix. 
Lo hanno visto in tv e pi « > «sse­
re che sia siano spaventati Yo-
bes Ondieki, straordinario pro­
tagonista a Zurigo, deve aver 
messo un po' d'ansia nell'ani­
ma inquieta del veterano sicu­
lo. Stasera ne sapremo di più. 
E sapremo anche come il vec­
chio ragazzo di Altofonte rie­
sce a sopportare il maligno 
fuoco di sant'Antonio che lo 
brucia 

Genny e Totò saranno le 
stelle anche perché è su di loro 
• e su Gelindo Bordin e France­
sco Panetta - che pesa in gran 
parte l'avventura azzurra in ter­
ra giapponese. Vedete, sui 
1500 metri si sa che vi seno al­
meno 11 aspiranti alla vltoria, 
mica tre o quattro. Basta quin­
di un errore da niente per 
compromettere tutto e Genny 

ha mostrato di avere seri pro­
blemi nella gestione tattica 
delle con*. Su Totò gravno 
meno preoccupazioni pelati'-
comunque si tratta di un guer-
nero che non sa cosa vuol diri' 
tirarsi indietro. Se gli va male si 
piazza terzo. Se a Genny inve­
ce va male si piazza ben lonta­
no dal podio. 

Sui tremila .siepi avremo 
Francesco Panetla e Alessan­
dro Lambruschini che trove­
ranno il venticinquenne kenia­
no Phillip Barkunvo, quarto al 
recente meeting di Zungo. Sa­
rà una verifica di grande spes­
sore tecnico o agonistico per i 
due atleti anche | lerché se è le­
cito ntence che vi siano, a To­
kio, almeno due keniani im­
battibili ci saia da badare al­
l'inglese Mark Henlon che pro­
prio a Zurigo lia stracciato 
Phillip Barlcutwo. 

Stefano Mei ha ferite che an­
cora sanguinano Gli sembra­
va di essere tornato l'uomo di 
Stoccarda, o nei pressi di quel­
la grande impresa. A Zungo 
aveva annuncialo una corsa 
d'attacco, 'iduciosocom'eradi 
una gagliarda «TI*-ritrovata. È 
accaduto invece i he in Svizze­
ra hanno corso per abbattere il 
record mondiale di Said Aoui-
ta. E Stefano è sialo spezzalo 
da tanto ritmo. Stasera conerà 
i tremila col giovane tanzania­
no Andrew Sambu e con l'al­
lievo di Gorgio Rondelli Ma-
thias Ntawalikura Se il ritmo 
gli chiudeiA la gola dovrà ra­
gionare con molta calma sul-
l'opportuntà di viaggiare verso 
Tokio. 

Sui 400 ostacoli Samuel Ma-
tetc, grand 2 protagosta a Zuri­
go a soli otto centesimi dal pri­
mato mondiale di Moses, cer­
cherà di trascinare Paolo Belli­
no sul vecchio record di Ro­
berto Frinolli mentre sui 10 
chilometri della marcia Maun-
zio Damilaio, Giovanni De Be-
nedictis e Walter Arena assag­
geranno una gaia veloce per 
adeguarsi a quel che troveran­
no a Tokio sulla distanza dop­
pia. 

Gabriella Dono correrà i 
1500 e Nadia Dandolo si impe: • 
gnerà sui 5 mila. Ileana Salva­
dor affronterà Anna Rita Sidoti -
sui tre chilometri di marcia. Si 
comincerà alle 18,30 col mar­
tello e sarà un meeting molto. 
italiano, da ultima spiaggia, vi­
sto che ben 12 araum cerche­
ranno di conquistare qui, quasi 
in rivale al mare, il passaporto 
per Tokio. 

H futuro delta natura 
è nelle ninni 

di ehi umu lu r<ir*-r«. 
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